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4 St&t^48$èiale e ticket 
- iM^sionati 

in piazza il 10 aprile 

A U M A N M O C A R D U L L I 

I l IO aprile u r i 
una straordinaria 
giornata di lotta. 
E stata promòssa 

tasse unitariamente ' 
dai sindacati dei pensionati 
Cgil, CisI.Uil e sostegnodel­
la piattaforma messa a pun­
to per le pensioni, i servizi 
sociali, la saniti U rivendi­
cazioni per le quali tono 
nuovamente mobilitati mi­
lioni di pensionati atanno 
dentro un disegno di razio­
nalizzazione e di riforma di 
questi settori cosi importanti 
e delicati, puntano a dare ef­
ficienza ad un sistema sani­
tario in crisi, a rendere pro­
duttiva, e non a ridurre, la 
spesa sociale 

Mentre I pensionati pre­
sentavano la piattaforma il 
governo emanava decreti 
centrati sugli odiosi balzelli 
che colpiscono di più colo­
ro che sono economica­
mente più deboli, gli anziani 
In primo luogo perchè mal­
grado i risultati ottenuti In 
quelli anni le pensioni sono 
«icore • livelli molto bassi 

C e quindi un doppio im­
pegno per l pensionati 
sconfiggere la linea del go­
vèrno di attacco allo stato 
Melale, e partire dal ritiro 
dei ticket, e lasciare aperte 
tutte le possibilità per anda­
re avanti con gli Obiettivi po­
sti nella piattaforma Deve 
essere Infatti chiaro che se 
resta I impostazione del go­
verno per quanto riguarda II 
cosiddetto risanamento del 
bilancio dello Slato le riven­
dicazioni dei pensionali pos­
sono trovare ostacoli grandi 
come montagne 

Il fallo d ie su questa gior­
nata di lotta confluiscano i 
lavoratori di tante categorie 
per esprimere la loro (erma 
proteste contro I provvedi­
menti del governo, indican­
do precise soluzioni alterna­
tive, non offusca certo gli 

«elettivi dèi sindacati del 
pensionati. Anzi è II segno 
che si sta davvero costruen­
do^ o meglio che « possibile 
costruire, un movimento 
Cile ha dimensione e ispira­
zione dlprrnatrlce, anche se 
il cammino da fare per il sin­
dacalo è lungo 

C e Innanzitutto da mette. 
re e punto una vere e proprie 
nuova •filosofia» dello stato 
sociale che deve fondarsi 
sulla solidarietà, sul diritti 
del cittadini sul valori uni­

versali Che esprimano resi 
mente la modemitè della sp­
elei*, sui poten che devono 
rldefinlra le forme della de­
mocrazia politica e della de­
mocrazia economica E lo si 
deve lare - mi riferisco alla 
Cgil • stando dalla parte del 
lavoro dipendente, lavoro 
inteso come attività, supe­
rando vecchie concezioni, 
in primo luogo la tradiziona­
le divisione del ciclo di vita 

La spesa sociale, i proble­
mi dei costi e della efficien­
za dei servizi, l'assistenza 
non possono che essere visti 
con questa ottica altrimenti 
vince la logica dei ticket, dei 
balzelli anche i più odiosi, 
che mette definitivamente in 
cnsi il pnnciplo base dello 
stato sociale, la solidarietà 
Logica che, comunque sia­
no mascherati I ticket, è da 
respingere Per noi la parte­
cipazione dei cittadini non 
può che essere di origine 
contributiva, il fisco in primo 
luogo in questo senso la po­
litica della Cgil ha mostrato 
e mostra più di una debolez­
za E auspicabile che la Con 
ferenza di programma che si 
svolgere Ira pochi giorni ser­
va ad aprire un reale dibatti­
to nella organizzazione per 
ridefinire strategie politiche, 
obiettivi rivendicativi Anche 
se meglio sarebbe stato che 
la Conferenza fosse giunta 
alla conclusione di una reale 
discussione perlomeno de­
gli organismi dirigenti a ogni 
livello 

Infine onde superare nuo­
ve, inutili polemiche fra co­
siddetti •movimentisti» e 
•istltuzlonallstl», fra chi vuo 
|e e chi non vuole lo sciope 
ro generale, Il problema è se 
costruiamo politiche, riven­
dicazioni, obiettivi come 
qualcosa che cala dall'alto o 
se questo processo è il risul­
tato di una ripresa di iniziati­
va, di lotta e lotta oggi signl-
fica, come wmpi^fcjooe. 
r? mobilitazione, ma anche 
capacità di produrre cultura 
politica. 

Le iniziative di questi gior­
ni dicono che ci si deve 
muovere per unire protesta 
a proposta Dicono che fer­
mi non si può stare nell atte­
sa magari di aver il più bel 
progetto o II più bel disegno 
e che questi vanno costruiti 
con la gente, assumendo la 
democrazia sindacale come 
valore 

La vertenza docenti 

I l dibattito aperto 
sull Unità a prò 
posilo della ver­
tenza docenti e 

•PS»» della piattaforma 

Snu-Cgil ci sembra abbia 
compiuto un salto di qualità 
con l'Intervento del collega 
Cordova Quello che ci sem­
bra più chiaro e più interes­
sante, nella sua proposta, è 
lo sforzo non di sopprimere 
le icommissionl elette tu ba­
se nazionale fra gli esperti 
della materia o del gruppo 
di matene» (sulle quali d e ­
schi si diffonde), bensì di or-

, tenere la neutralità nell am­
bito di un più sereno ed im 
parziale 'giudizio di pronto-
vlbilltà» dalla seconda fascia 
a quella superiore 

Sostituire, infatti -con 
corsi nazionali a numero 
chiuso» con un giudizio di 
promovlbllltà presenta - a 
nostro avviso - un duplice 
vantaggio porre anzitutto in 
primo plano I esigenza di va 
lutare - con attenzione, 
semplicità e speditezza - il 
profilo di un singolo studio 
so, alla luce di una puntuale 
e mirata ricognizione del 
percorso sclentifico-didattl-
co compiuto e del grado di 
affinamento professionale 
raggiunto, eliminare, in se­
condo luogo il conflitto 
d'interesse che il perverso 
meccanismo del numero 
chiuso attiva fra l'esigenza 
rappresentata e I aspirazio­
ne - che potrebbe sorgere 
In uno o più membri della 
commissione - a «far fuori» 
l'esaminato, scavalcandone 
la legittima aspirazione ali a-
vanzamento per piazzare un 
proprio allievo - magari da 
poco laureato - In prima fa­
scia 

Con una proposta del ge­
nere - ci sembra - si travali­
ca la mera «questione mora­
le», passando sul piano di 

una nforma che menta la 
massima attenzione, sopra! 
tutto m una fase che vede la 
crescita improvvisa di un 
movimento capace di bloc­
care - su questo nodo - il 
funzionamento di molti ale 
nel, soprattutto nel Sud 

Sospinti alla base, I sinda 
catl hanno fatto bene a recu­
perare In breve il tempo per­
duto a causa degli errori di 
previsione precedenti ma 
non sempre hanno saputo 
muoversi resistendo «alle 
comprensibili pressioni del 
I una o dell altra corporazio­
ne» a cominciare da quella 
degli ordinari Con conse 
guenze negative sia sul pia 
no della consultazione de 
mocratica sia su quello dei 
contenuti delle proposte 
che peraltro sono suscetti 
bili di ulteriori miglioramen­
ti 

Al confronto la proposta 
di Cordova ha il pregio della 
semplicità e trasparenza col 
proporre una ordinata e me 
Iodica progressione per me 
nto al posto di una selezione 
truccata giocata sullo sfon 
do di convulsi appuntamenti 
penodici con le tornate dei 
«maxiconcorsi» attuali ,4/do 
Bresciano, Lello Porta 
Francesco Sclatani Mursia 
Tortorellt (Università dlNa 
poh) Pasquale Coletta. Sai 
votare De Martino Enrico 
Fischetti Antonio Otsolli 
Ettore Laserra Giuseppe 
Panetto Giancarlo Ronco 
ni Ugo Vaccaro (Università 
di Salerno). Fabio Fabbri, 
Vittorio Ferraro, Claudio 
Palma Maria Spagnoli 
(Università di Roma) Fran 
co Fistetti, Raffaele Licinio, 
Mano Manfredi Luigi Ma-
sella, Ferdinando Pappa­
lardo, Adolfo Pepe Pasqua­
le Rossi, Mano Sieni (Uni 
versila di Bari) 

.In un caso, trascurando il fattore 
i è puntato, senza la Cgil, sulla 
, dividendo i lavoratori. Nel secondo, con la Cgil, 

si è ottenuto ben di meglio 

Lavoro notturno: due accordi 
assi Caro direttore, negli ultimi mesi 
si sono raggiunti due accordi nella 
nostra zona, sui quali crediamo op­
portuno soffermarci, perchè toccano 
I dinth dei lavoratori (soprattutto 
donne) e I organizzazione produtti­
va 

Due accordi che si fondano su 
analoghe esigenze delle aziende, 
cioè la competitività, ma che affron­
tano e risolvono il problema con cri­
teri differenti SI tratta dell'Intesa del­
la Savara di S Antonino (gruppo 01-
lardino e dell'accordo alla Philips di 
Alplgnano 

l a Flom-Cgil non ha firmato alla 
Savara perchè in disaccordo con 
Flm-Cisl e Uilm-Uil sul contenuti « 
sulle modalità 

Nel caso della Philips, invece, la 
Cgil, e la stessa Osi, si sono rese pro­
tagoniste, pur non senza difficoltà, 
firmando l'accordo. 

Ma vediamo i contenuti degli ac­
cordi e le valutazioni che ne conse­
guono Premettiamo che In entrambi 

i casi si è rimosso l'art 5 della legge 
9/12/77 n 903, legge che fa divieto 
di impiegare personale femminile in 
orano notturno 

Alla Savara I accordo orbita intor­
no ai seguenti punti 
1) compenso del disagio attraverso 
un aumento dell'indennità notturna 
Imo al 58» (dall 1/9/89), valori già 
presenti negli stabilimenti Fiat, 
2 ) cnteri che individuano in via prio­
ritaria chi dovrà farsi carico delle esi­
genze produttive le ragazze, con 
contratto di formazione lavoro e le 
ultime assunzioni in genere. 

Alla Philips I punti al centro del­
l'accordo sono 
1) compenso del disagio con minore 
presenza in fabbrica e quindi con ri­
duzione di orario pari a 64 ore annue 
01 disagio notturno è pari al 3 5 * ) ; 
2) criteri unici per tutti uomini, don­
ne, nuovi assunti sulle turnazioni da 
effettuarsi 

Nel primo caso la Cgil disapprova 1 
criteri prescelti perchè non troviamo 

una compensazione alla latice, infatti 
tale l'Indennità notturna ma non c'è 
nessuna riduzione d'orario Tra l'al­
tro, ciò stride con quanto la CUI ha 
sempre sostenuto sulla riduzione 
d'orarlo 

In secondo luogo, il criterio adot­
tato sul notturno penalizza i più de­
boli, determina una cadenza del not­
turno ogni tre settimane e, soprattut­
to, crea una spaccatura tra nuove e 
vecchie generazioni 

Nel caso dell'accordo Philips 
espnmiamo un parere certamente 
più favorevole, perchè Innanzitutto 
sono coinvolti nella turnazione tutti! 
lavoratori e le lavoratrici dei reparti 
interessati, a gruppi di 25 per turno, 
avvicendati in modo tale da conden­
sare una settimana di lavoro notturno 
ogni nove o dieci settimane Poi la 
settimana del lavoro notturno, è di 
soli 4 giorni il venerdì viene com­
pensato per il 5 0 * con il turno del 
sabato e per il 5 0 * con la riduzione 
d'orarlo La percentuale di maggiora­

zione dal 3 5 * al 4 2 * diventa ulterio­
re riposo infatti ogni otto notti «atta 
un giorno di .ferie» in più di quelli 
previsti contrattualmente. 

InAne l'accordo Philips tocca lutti 
i lavoratori, sia uomini che donne, 
neoassunti e vecchi dipendenti, ciò 
permette la cadenza delle turnazioni 
notturne più lunga, come sopra ac­
cennato 

Laddove si può garantire l'occupa­
zione anche senza l'introduzione del 
turno di notte (esempio Sawira di 
Betnatco) il sindacato deve privile-

Siare questa impostazione, ma lad-
ove diventa difficile, il sindacato ha 

il dovere di lare accordi che salva­
guardino la condizione di lavoro di 
tutti i lavoratori e non subire li! con­
dizioni imposte dal padrone come è 
avvenuto a San Antonino 
tory Culli l i . Funzionarla sindacale 
Fllcea-Cgil - Giuseppe Sai*. Funzio­
nario sindacale Fiom-Cgil della Valle 
Susa - Franco Natalicchio. Funziona­
rio sindacale Fiom-Cgil Colleano 

(Tonno) 

Il problema del 
vincolo, per II 
calcio va visto 
all'opposto 

• • C a r a Unità, vorrei esterna­
re ai compagni lettori e al 
compagno Nedo Canettl la 
mia modestissima opinione di 
militante sportivo in aeri lo al 
problema del «vincolo a vita» 
al quale vengono assogettatl 
tanti giovani atleti di recente 
sollevato anche dal lettore B. 
Borelll, problema, 

Il lettore suddetto, * mio 
avviso, ha affrontato il proble­
ma in modo aedo e preoccu­
pato, ma parziale. E parziale 
lo ritengo per almeno due 
motivi 

1) pere)* i l problèmi In 
questione non riguarda (per 
fortuna!) tutte le discipline 
sportive, 

2) perchè la prospettiva è 
tipica dell'osservatore «sterno 
alle società 

Ritengo, invece, che per 
certe discipline sportive, dica­
si calcio, Il problema è l'esatto 
opposto di quello prospettalo: 
cioè l'assoluta libertà da parte 
dei giovani atleti di cambiare 
società (col consenso dei ge­
nitori) al termine della stagio­
ne sportiva, lasciando cosi 
sguarniti I ranghi della società 
che ha fatto loro compiere 
(spesso gratuitamente, o qua. 
si sempre, nel piccoli paesi) I 
primi passi nel mondo dello 
sport 

E il cambio di società spes­
so non avviene a causa di un 
mancato Inserimento del gio­
vane in quell ambiente sociale 
o per una sua qualsiasi insod­
disfazione sportiva, bensì, nel­
la maggioranza dei casi, per­
chè i giovani atleti vengono 
«attratti» e raggirati con mez­
zucci scaltri da dirigenti delle 
società più ricche, le quali 
usano II denaro e metodi da 
•cannibalismo» pur di acca­
parrarsi Il «meglio In circola­
zione» Questo a danno delle 
società più deboli economica­
mente, che basano la loro esi­
stenza sul quotidiano sacnfi-
cio del loro dingenti, per lo 
più lavoratori dipendenti a 
reddito fisso 

Va da sé come nessuna so­

cietà, In questa realtà, possa 
programmare proficuamente 
la propria attività oltre la sca­
denza dell'annata sportiva. E 
ciò in contrasto col fatto che 
le società sportive, soprattutto 
quelle dilettantistiche del set­
tore giovanile, svolgono una 
funzione sociale attualmente 
insostituibile Ma costituisco­
no, nonostante ciò, il tassello 
più debole del movimento 
sportivo italiano, già penaliz­
zato dalla latitanza annosa 
dello Stato che relega la prau-
ca sportiva * «fatto privato» 
del cittadini. 

Perdo, se II vincolo plurien­
nale («a vita») va rivisto (e lo 
ritengo giusto e urgente), va 
rivisto in funzione non solo 
della libertà Individuale e del 
rispetto di està, ma anche in 
funzione di una maggiore tu­
tela delle società di base, che 
devono potare svolgere il loro 
lraportantewlo.toclale con 
certezze più solide. 

G, Carlo Desti. 
S Giovanni Suergiu (Cagliari) 

ELLEKAPPA 

«Capirei se In 
Vaticano avesse 
cantato "Venezia 
Istanbul".»» 

• • C a r o direttore, in merito 
all'articolo di A Solaio («Bor­
itolo canta per II Papa') pub­
blicato sull't/mrd del 18 mar­
zo u.s, avrei da dire alcune 
cose 

r io seguito la produzione 
allea di Bai ittiato da 

molti inni e, anche se in tutti i 
suoi testi si avvertiva molto 
spesso una tendenza mistico-
orientaleggiante, devo dire 
che mal questo se..so religio­
so aveva raggiunto prima d o-
ra toni tanto forti e smaccata­
mente accattivanti verso la re­
ligione cattolica. Inoltre In 
molti suoi testi passati egli 
aveva usato sempre toni tra l i -
ronico e il polemico proprio 
verso la religione cattolica 

Un anno fa Battiato aveva 
dichiarato alla radio «Io sono 
religioso ma non cattolico» 
Ora mi capita di leggere che 
va a cantare per il Papa (il ca­
po della religione cattolica in 
cui egli non crede, e che con-

CHE TEMPO FA 

testava In tante sue canzoni 
scritte negli anni addietro) 
Ore Battiate cerca di difen­
dersi dicendo che sarebbero 
state alcune sue «frasi misti­
che» a suggerire al Vicariato 
di rivolgergli l'invito Ma allora 
perchè non ha declinato que­
sto invito difendendo di fron­
te a tutto il suo pubblico le sue 
canzoni da ogni possibile 
fraintendimento di parte? 

Egli dice anche che per lui 
s| (retta di un concerto come 
tanti e che suonerebbe anche 
in Sudafrica davanti a Boti» 
perchè l'importante è essere 
contro la dittatura! Ma, insom­
ma, se uno è controia dittatu­
ra, davanU e Botha va a canta­
re inni di libertà, per fargli ca­
pire come la pensa e rinfac­
ciargli I diritti umani che il suo 
Paese viola quotidianamente! 
Cosi, visto d ie egli dice di non 
essere cattolico, avrei capito 
se fosse andato in Vaticano a 
cantare «Venezia Istanbul», 
•Scalo a Grado», «Magic 
Shop» o «New Frontiera», e 
non le canzoni del suo ultimo 
Lp che, per il loro contenuto, 
hanno fatto gongolare di gioia 

il Papa e tutti i presenti! 
Mi viene il dubbio che an­

che lui, si alia adeguando al 
tempi I r a non morto accon­
tenterà anche i Testimoni di 
Geova andando a cantare al 
loro meetmgs Ma che la 
smetta però di fare il Solone 
ogni volta che compare in tv 

Caprino (Bergamo) 

Quest'anno solo 
10 bambini, ma 
l'anno prossimo 
più di 14... 

• • S i g n o r direttore, ogni an 
no le scuole materne ed ele­
mentari dei piccoli villaggi, 
ove spesso nell'ambito fami­
liare mancano tra l'altro auto­
nomie di movimento (in con­
comitanza con trasporti pub­
blici spesso carenti), debbo­

no fare i conti con i disposti 
ministeriali che fissano il nu­
mero mimmo di iscrizioni, al 
di sotto del quale U scuola si 
chiude 

Nella frazione dove io vivo, 
ad esempio, (san Pietro di 
Coassolo, Torino) la scuola 
materna col termine delle 
prelscnzioni di gennaio per 
l'anno '89-90 non ha raggiun­
to il numero minimo (ha solo 
10 bambini contro li 14 nchle-
sti come minimale) Pertanto 
si prospetta la chiusura di det­
ta scuola, mentre già dal feb­
braio '90, sempre nella nostra 
frazione, il numero di bambini 
che potrebbero usufruire del 
servizio di scuola materna sa­
rà in esubero rispetto ai so­
praccitati disposti ministeriali 

E assurdo chiudere una 
scuola a settembre '89 pur sa­
pendo che dal febbraio 90 
dovrà funzionare regolarmen 
te 

Temo seriamente che la 
scuola in questione non verrà 
riaperta neanche a febbraio e 
che tale temporanea chiusura 
sia solo I anticamera della 
chiusura definitiva 

Peraltro nei nostro caio fi-
n o n non sono state fatte prò. 
poste altenative, né èjstato 

verso a l t r i - p S M f t W , ì 
La situazione è altrettanto 

grave nella «cuoia elementare 
(dell'obbligo) ove, sempre 
per soddisfare al disposti mi­
nisteriali di cui sopra, ogni an­
no si possono perdere degli 
insegnanti con conseguente 
composlzione/«rimpesli» di 
pluriclatsi diverse rispetto al­
l'anno precedente (ed a volte, 
a ben guardare, eccessive nel­
la loro concomitanza). 

Dare, infetti, i t i equo nu­
mero di ore di leztone pro­
classe, credo debba essere un 
impegno che la Pubblica istru­
zione debba) assumersi re­
sponsabilmente (ad et. In una 
pluriclasse di tre «latti, ogni 
classe può disporre, per ogni 
giorno dell'anno scolastico, al 
più di un terzo delle ore di 
lezione disponibili, cioè poco 
più di u n ' o n al giorno!). 

Questi tono I problemi che 
vivono le famiglie nel piccoli 
villaggi, quasi fossimo cittadi­
ni e contribuenti di serie B. 

lag. C •estooie. 
Coassolo (Torino) 

«Siamo punibili 
per non essere 
del proletari 
classici...?)» 

• • C a r a Unta, abitiamo al 
227 di via Pigna, tre stabili co­
struiti alla fine degli anni SO 
con i finanziamenti per l'edili­
zia popolare. Se la proprietà 
ha vissuto una semplice suc­
cessione in famiglia, ha però 
cambiato più volte il n o no­
me pei Interessi legati ella 
speculazione: «Slom Veleria», 
«Mario Somma», «Società 
Gbrgeous Hotels» Questi no­
mi sono molto conosciuti a 
Napoli per avere mo|ti appar­
tamenti In proprietà e per aver 
tentato di fermare la costru­
zione di un tratto della tan­
genziale in via Omodeo, con 
la costruzione di un muretto, 
dietro richiesta di onerosi ri­
sarcimenti ài Comune per 
supposte manutenzioni sop­
portate negli anni passati dalla 
proprietà, presso suoi stabili 

Il Natale del 1975, per co­
stringerci ad accettare au­
menti pesanti del canone, la 
proprietà ci convacò nella sua 
sede, inumandoci di lasciare 
gli appattarnenti,di II a pochi 
mesi D I queliontano Natale. 
a queste Pasqua, gli inquilini' 
del 227 hanno difeso come 
hanno potuto il dintto alla ca­
sa, sopportando tensioni e ri­
catti di ogni tipo 

Se il problema delia casa è 
grave In molte città d'Italia e 
particolarmente a Napoli, in 
queste case, in gran parte mo­
nocamere e bicamere, si è vis­
suta in modo esemplare la 
stona di questa ultimi decenni 

Questa Pasqua la difesa del­
le casa sta subendo di nuovo 
momenti preoccupaentì, ma 
anche di Incontro tra gli affit­
tuari 

Il proprietario, con ricorso 
al Tar, ha vinto una causa con­
tro il Comune di Napoli, per 
cui le nostre case non sono 
più riconosciute in zona di de 
grado, Apche le monocamere 
fanno gola al Vomero ad uffici 
e nuovi arricchiti, cosi per la 
pnma volta, me solo per I im­
posizione di maggiori coelfl-
cienU di equo canone, siamo 
equiparati ai cittadini della 
•Napoli bene» 

Mentre un'altra causa è fer­
ma in Cassazione, si accelera­
no te manovre del propneta-
no per la vendita frazionata 
degh, appartamenti, cosi la no­
stra sorte pare Incerta tra io 
sfratto per finita locazione o 
per dintto di necessità dei 
nuovi aquirenti 

Tutta Napoli è interessata 

da progetti di ristrutturazione, 
con l'espulsione dei ceri me­
no garantiti dal Centro storino 
alia zona flegrea, . , , 

Tradlnoldsororjeiueo»». 
tl, operai In cassa Integrati». 
ne, disoccupati, casslinfhjr; 
•per Iona», portatori di handi­
cap; ma viviamo intuì «quar­
tiere residenziale» e alcuni di 
noi hanno un alto livello di 
scolarizazzJone. Siamo puni­
bili per non estere del proleta­
ri classici? 

M. 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i morti che 
d hanno scritto 

• • C I è Impossibile'oepfra 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia task 
curare al lettori che vi scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, fi quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

T s d e t t a V a n M Mau*Jo 
Cse; oTuteppe ùMm, 
Staitelo: U t Righi, Oenova; 
Gabriele Campane, Trieste; 
Oreste DemlcheUs, Milano: S. 
Mantovani, Campagnola; A , 

àio, Somme Lombardo; Luigi 
Ortoleto, VernzU-Mejtrà; 
Corredo Cordiglieri, fiatali; 
Cario Morelli, Candtio; K o 
Cecchelto, Marcia di Torri Q.; 
Manlio Campanari, CfMeffl-
dardo; Fiero Rachetto, Hen­
na; Giuseppe Zanlnl. Manto­
va. Giovanni Dlmltri, Santhlà 
(abbiamo inviato la tua tener» 
ai Gruppi parlamentari del 
Pcl>, Andre» Zanelle, Rotti»; 
Ismet Shabanl, Belgrado-, Bru­
no Ferrari, Cavrlaao 

CONMESSO FCt - Nelle 
settimane scorse tono perve­
nute anche M Unità lettere 
che trattavano I problemi le­
gati al Congresso Esse tono 
state trasmesse ai compagni 
della Direzione c|te hanno cu­
rato la «Tribuna coRfntjua-
le» Molte sono state pubbli­
cate, di altre sono stati pubbli­
cali stralci, tutte tono state 
comunque lette attentamente 
e tegr^ate airapposiui com­
missione del Congresso»» 

Qui vogliamo ringraziare: 
Arturo Baldlstari di Ploppe di 
Cesena (il quale sottoscrive li­
re 100 000 per imifà fle» 
seppe Montagnani di Sassuo­
lo, M Campanini di Setto S. 
Giovanni, Pierluigi Llngeri di 
Tramezzo, Attillo Leoni di Mi­
lano, Mario Saccuman di Avi-
guana. Antonio De Marchi-
Gherini di Gera Lario, Antonio 
Valente di Torremaggpte,,A|. 
d o t t o r o di Milano, tftrio 
Ferrari di Cesate, Luigi Tricco-
ni di Lodi, Franco Rinaldin di 
Venezia, Gino Gibaldl di Mila­
no, Diego De Tollol di Bellu­
no, Giuseppe Gnuffi di Mezzo-
lago di U d r ò , Emanuele 
Chiodini di San Martino S c o ­
rnano, Giovanni Piemontese 
d| Roma, Mario Caldini di |r> 
icnze 

•Scrivete lettere brevi, Indicando 
Con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo Chi desideraci» In cal­
ce non compaia II pròprio nome 
ce lo precisi Le tenere non fir­
mate o siglate o con Anna illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione .un gruppo di ^ j m g * -
gono pubblicate, cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti In­
viali anche ad altri (tramali.. La 
rodanone si riserva d| accòMara 
gli «ertiti pervenuti . 

COPERTO PIOGGIA 

I—-1 ^ ^ . S TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO M ITALIA: una moderata area di alta pressione il 
cui massimo valore è localizzato sulle regioni meridionali 
mantiene il tempo sia al centro che al sud orientato verso la 
variabilità, tuttavia la situazione meteorologica nelle sue 
grandi linee è onanista verso un nuovo peggioramento delle 
condizioni atmosferici» Questo a causa di una ben delinea­
ta fascia depressionaria che dall Islanda scende verso sud 
toccando la fascia occidentale del continente, la penisola 
iberica a rsggiungsndD le Canarie Questa fascia depressio­
naria che nei prossimi giorni tenderà a spostarsi vario le­
vante. determinerà tulle nostre regioni un marcato flutto di 
correnti meridionali calde ed umide che daranno vita a for­
mazioni nuvolose consistenti associate a loro volta a precipi­
tazioni diffuse 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occldentele addantt-
menrl nuvolosi con qualche piovasco s qualche nevicata 
sulle zone alpine Su tutte le altre ragioni della penisola a 
sulle Itole condizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali 
MARI: mossi I bacini occidentali 
DOMANI: accentuazione della nuvolosità dal settore nord­

occidentale verso la fascia tirrenica dove tono possibili piog­
ge a carattere Intermittente Ancora variabilità sulla altre 
regioni italiane 

LUNEDI E MARTEDÌ: a cominciare dalle regioni settentrionali 
e successivamente da quelle tirreniche centrali cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse I fenomeni ai 
estenderanno gradualmente alla altre regioni dell Italia cen­
trale e nella giornata di martedì anche a quelle dell Italia 
meridionale 

TEMPERATURE W ITALIA: 

Bolzano _3 18 L'Aquila 

1 18 Roma Urbe 
tO 17 

Milano 18 Bari 

Roma Fiumicino 
Campobasso 

ìTr 

1 14 NapoF 
12 

Genova 
Potenza 

Bologna 
™ 18 S. Maria Uuca n 

Firenze 
_ 3 _ J 8 Raggio Calabria ? f 

Pisa 
7 18 Messina 

Ancone 
Perugia 

_9 19 Palermo 
6 2 0 Catania 

Pescara 
— - J * AI9hero 

8 20 Cagliari 

~"¥ 
U 

13? 
32' 

i i 
Tè* 
~TS 
"17 
t i 
~T7" 

18 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 4 7 Londra 
14 23 MldrlrT 

S T I 

Bruxelles 
5 15 Mosca 

->—ÌJ 

Copenaghen 
1 11 New York 

7 

Ginevra 
_8 Parlai 

I l Zi 

Helsinki 
5 11 Stoccolma 

IH» np 

4 Varsavia 
10 16 Vienna 
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Sabato 
8 aprile 1989 
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